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E’ TUTTA L’UMANITA’ LA CARNE DI DIO 

Prendete, questo è il mio corpo.  
La parola iniziale è precisa e nitida come un ordine: prendete. Incalzante come una dichiarazione: nelle 

mani, nella bocca, nell'intimo tuo voglio stare, come pane.  
Qui lo scopo: prendete. 
Gesù non chiede ai discepoli di adorare, contemplare, pregare quel Pane, ma chiede come prima cosa 

di tendere le mani, di prendere, stringere, fare proprio il suo corpo che, come il pane che mangio, si fa cel-
lula del mio corpo, respiro, gesto, pensiero. Si trasforma in me e mi trasforma a sua somiglianza. 

In quella invocazione «prendete» si esprime tutto il bisogno di Gesù Cristo di entrare in una comunione 
senza ostacoli, senza paure, senza secondi fini.  

Dio in me: il mio cuore lo assorbe, lui assorbe il mio cuore, e diventiamo una cosa sola.  
E allora capiamo che Dio non è venuto nel mondo con il solo obiettivo di togliere i nostri peccati, visione 

riduttiva, sia di Dio che dell'uomo. Il suo progetto è molto più grande, più alto, più potente: portare cielo 
nella terra, Dio nell'uomo, vita immensa in questa vita piccola.  

Molto più del perdono dei peccati è venuto a dare: è venuto a dare se stesso. 
Nel suo corpo Gesù ci dà tutta la sua storia, di come amava, come piangeva, come gioiva, ciò che lo uni-

va agli altri: parola, sguardo, gesto, ascolto, cuore. 
Prendete questo corpo, vuol dire: fate vostro questo mio modo di stare nel mondo, anche voi braccia 

aperte inviate alla terra. Perché il corpo di Cristo non sta solo nell'Eucaristia, Dio si è vestito d'umanità, al 
punto che l'umanità intera è la carne di Dio: quello che avete fatto a uno di questi l'avete fatto a me.  

Il Corpo di Cristo è sull'altare dell'Eucaristia, il Corpo di Cristo è sull'altare del fratello, dei poveri, piccoli, 
forestieri, ammalati, anziani, disabili, le persone sole, quelle colpite dal terremoto di questi giorni. 

Che possiamo tutti diventare ciò che riceviamo: Corpo di Cristo. E sarà l'inizio di un umile e magnifico 
viaggio verso di Lui che si è fatto nostro fratello e ci chiede di diventare pane per i fratelli. 



"È vero che la compagnia e la 

musica uniscono le persone; tra-

scorrere del tempo nella sede della 

RSA Salus cantando e recitando il 

Rosario è stato bello, soprattutto 

sapendo che con così poco abbiamo 

avuto modo di far vivere a queste 

persone un giorno diverso dall'ordi-

nario. Spero veramente che esperien-

ze del genere possano essere presto 

ripetute."                             Claudia 

   SABATO 18 MAGGIO l’incontro 
di catechesi dei Cresimandi ha avuto 
una ‘location’ differente.  

I ragazzi con le catechiste Carla e 
Emanuela sono andati a far visita e a 
recitare il Rosario con gli anziani ospiti 
della RSA Salus.  

Un momento davvero ricco di signi-
ficato, come esprimono le immagini e 
il commento di una ragazza.  

SABATO 25 MAGGIO, invece, i più piccoli, accompagnati da 
catechiste, educatori ACR e genitori sono stati tra i 50.000 pro-
tagonisti della 1° GIORNATA MONDIALE DEI BAMBINI allo Sta-
dio Olimpico a Roma con Papa Francesco. Che esperienza!!! 

ANCHE NOI ALLA GIORNATA MONDIALE DEI BAMBINI 



L’ultima MESSA DI QUARTIERE in questo Mese mariano si è svolta lunedì nel Quartiere Pirandello, dinanzi 
all’Edicola di Padre Pio e alla bella immagine della Madonna Sistina, riproduzione del capolavoro di Raffaello. 

DUE PROPOSTE PER L’ESTATE DEI NOSTRI BAMBINI E RAGAZZI 

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO… 

 

Accogliendo il garbato invito dell’amico Massimo Villa, nel pomeriggio di giovedì, a 
chiusura del Mese mariano itinerante, nella nostra abitazione si è tenuta la recita del Santo 
Rosario. Per  l’occasione avevamo pensato di utilizzare il giardino, ma il tempo così insta-
bile non ce l’ha concesso e ci siamo sistemati nel porticato spostando la Madonnina dalla 
sua sede stabile, per incastonarla in un antico torchio da vino.  

Abbiamo trascorso un pomeriggio sereno e gioioso: non a caso i misteri del S. Rosario 
erano quelli della Luce e, a renderlo più piacevole, si sono aggiunti il verde del prato, il 
rumore dell’acqua della fontanina e il colore dei fiori.  

Non ci sono parole per esprimere la gratitudine a Tecla, a Luciana, a Margherita e alle 
signore del Centro Anziani che con tanta fede hanno meditato e animato la preghiera maria-
na, concludendola con un antico, ma sempre attuale, canto a Maria.  

Un grazie a coloro che con tanto entusiasmo sono intervenuti e a chi, spesso rinunciando 
al proprio tempo libero, ha speso tanta energia perché tutto andasse per il meglio. 

Infine un grazie sincero e speciale al nostro parroco, don Alfredo, che rende sempre  fat-
tibile tutto ciò.                                                                                Antonio e Piera Costantini 

SI E’ CONCLUSO IL MESE MARIANO 



LA STAGIONE DEI FIORI 

Primavera si diffonde. Stagione dei fiori 

Rivivono in essa profumi e colori 

Il mistero dell’armonia della natura 

Messaggero è della bellezza più pura 

Aleggia la brezza nel prato e nel giardino 

Vere perle sono le rugiade del mattino 

E la musica soave che avvolge chi sogna e chi amore spera 

Risuona misteriosa e dolce da mattina a sera 

Ascolta... Sono le voci della Primavera.  

Carlo Galante 

AVVISI E APPUNTAMENTI 

4 GIUGNO - 12° MARTEDI DI S. ANTONIO 
Ore 18.00 S. Messa nella Chiesa di S. Antonio  

VENERDI 7 GIUGNO - 1° Venerdì del mese 
Ore 18.00: S. Messa e Adorazione Eucaristica   

SABATO 8 e DOMENICA 9 GIUGNO si vota per il Comune e per l’Europa 

Altri 10 bambini -Maria Sole Bartolomucci, Claudia Casciano, Matteo Dickmann, 
Giorgia Facente, Andrea Gabriele, Daniele Iaconelli, Edoardo Lilla, Gemma Marocco, 
Tommaso Tomaselli e Francesca Vitale– riceveranno GESU’ EUCARISTIA, un momento 
importante per la loro vita di fede e la loro crescita umana.  

ULTIMI GIORNI PER PRENOTARSI PER IL PELLEGRINAGGIO A LOURDES  

DOMENICA 9 GIUGNO  

 

Compi anche tu un bel gesto di generosa gratuità. 

Dona il tuo 5x1000 all’ Opera San Lorenzo Onlus 

C.F.: 91028350600 - operasanlorenzo@libero.it 

L’ANGOLO DELLA POESIA 
 

Le Suore Povere 
Figlie della Visita-
zione venerdì mat-
tina durante la ce-
lebrazione eucari-
stica hanno rinno-
vato i loro voti.  

UN GIORNO IMPORTANTE PER LORO 


